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ALLA STREPITOSA MEDIA Di Km. 142,347: NUOVO RECORD DELLA CORSA 

Giannino Marzolle nella Mille Mi 
— — — • &Wt -h 

Dietro alla Ferrari del vincitore il "disco volante,, di Fangioe la Lancia di Bonetto - Severa selezione di macchine 

A tempo di record la lunga marcia 
dei bolidi della XX Mille Miglia 

Jl meraviglioso sprint finale d> Giannino - La buona prova del "Disco volante„ 

*• » \ 

(Dal nostro Inviato special*) 

BRESCIA, 26. — Per la sto. 
ria, il nostro orologio segtia-
va le ore 6M'19" quando la 
rossa « Ferrari » di Giannino 
Marzotto piombava sul tra­
guardo di Bre&cia. Era 'A vin­
citore di questa combattu'is-
iinin ventesima edizione della 
« Mille Miglia ». Il pilota sce»-
deva ancora abbastanza fresco 
dalla sua vettura, per ricevere 
i fiori ed intonto veniva a sa­
pere con quella soddisfazione 
che potete immaginare, ihe il 
record di Clemente Biondetti 
(km. 135,391 all'ora) che re­
sisteva sin dal 1938 era stato 
polverizzato dalla sua gesta­
zione veramente straordina­
ria. 

Infatti la media ottenuta 
dalla Ferrari 4100 di Gianni­
no Marzotto è stata di km. 
142 J47; anche il secondo ar­
rivato Fangio con Alfa R'<-
meo, il misterioso « Disco vo­
lante », è riuscito a far menilo 
(di parecchio) di Biondeni, 
malgrado il suo finale »n 'ti­
no minore. Ed ora la cronaca. 

La corsa -di Quest'almo, 
non troppo avversata dal 
maltempo ha avuto un ritmo 
sosfenutissimo, come non av-
veniva da parecchi anni. 
Tant'è vero, che poco prima 
delle 13 sul traguardo Zina­
le di Viale Rebuffone irrom­
peva la prima vettura che ha 
portato a termine questa 
« Mille Miglia del ventenna­
le »; la francese D. B. Pan-
hard di Touzot-Persillon. che 
porta il n. 2221. 

Questa macchina, come del 
resto rivela il suo numero, 
aveva lasciato Brescia ieri 
sera appunto alle 22.21; quin­
di in poco più di 14 ore 'pre­
cisamente in H. 14,15'36") ha 
« bruciato >» il percorso dì 
Km. 1512 ottenendo di con­
seguenza una media oraria 
di 106,031. Dato che si trat­
ta di una macchina appar­
tenente alla categoria « sport 
750 ce », la media è notevo­
le, anzi eccezionale, se pen­
siamo che il record di que­
sta « divisione », se c'è per­
messo il termine, appartene­
va dal 1950 alla Fiat di Leo­
nardi-Prosperi, che ottenero 
allora una media di Km. 
105.789. 

La partenza della « X X 
Mille Miglia », che ha riser­
vato agli sportivi autentici 
colpi di scena, è stata data 
puntualmente alle 21. sotto la 
regia dell'eterno Renzo Ca­
stagneto. una delle figure più 
caratteristiche dello sport i-
taliano. Naturalmente Casta­
gneto teneva in equilìbrio 
sul cranio il suo leggendario 
tubino grigio. 

Il via della <irsa 
Secondo il programma, ha 

preso per prima il via una 
minuscola « Fiat turismo », 
con a bordo come piloti A n ­
dina e Gherardi. Nelle tri­
bune erette ai lati del retti­
lineo di Viale Venezia, sulla 
strada che porta e Verona, 
era stipata una folta rumo­
rosa sinché si vuole, ma 
straordinariamente paziente, 
se pensiamo che ha resistito 
sul posto, senza dare segni 
di stanchezza, sino a stama­
ne alle 638 quando cioè ha 
preso il via l'ultima vettura, 
una grossa « Jaguar » ingle­
se con a bordo Rolt e Hyden. 

Era già ormai giorno fatto 
quando l'ultima vettura, la 
« Jaguar » di Rolt-Hayden, 
come si è detto, lasciava Bre­
scia, chiudendo — momenta­
neamente, s'intende — il ca­
rosello fragoroso della Mille 
Miglia, giunta alla fine del 
suo primo atto, che poi, forse, 
risulta anche il più pittore­
sco e gradito dal pubblico. 
Secondo dati forniti dagli or­
ganizzatori delVA.C. Brereia, 
hanno preso la partenza per 
la XX Mille Miglia esatta­
mente 488 macchine, cosi 
suddivise: Categoria * turismo 
internazionale »: c lcwe 750 
ce.; partenti 81; classe 1300 
ce. partenti 118; classe 2000 
ce. partenti 81; classe oltre 
2000 ce. partenti 3. Categoria 
« Sport Intemazionale - : clas­
se 750 ce. partenti 61: classe 
1100 partenti 34; classe 2000 
partenti 65: classe oltre 2000 
partenti 45. 

Intanto queste macchine 

c/le si erano lanciate come 
turbini sulla strada per Ve­
rona, dirette prima ad est 
e quindi verso sud avevano 
ingaggiato una lotta vivacis­
sima in ogni categoria. Del 
resto questa è la caratteristi-
ca di agiti inizio della Milie 
Miglia; nei tratti inirial» pia­
neggianti ed incitanti alle 
grandi velocità molti concor­
renti si possono permettere 
autentiche ragazzate, che poi 
scontano piti avanti, quando 
si trovano alle prese con le 
vere difficoltà, di questa lo­
gorante corsa, con vetture 
non più in perfetto ordine 
sotto l'aspetto meccanico. Ed 
allora avremo i crolli ed ì 
ritiri clamorosi, 

Intanto cominciavano a 
giungere a Brescia, sìa pure 
con parecchia parsimonia, le 
prime notizie. Per esempio 
da Ravenna (km. 303) nelle 
« 750 sport >• la maratona ave-

dai tifosi del motore, perchè 
appunto da questa categoria 
per il solito escono i primi 
p iagat i nella graduatoria as­
soluta era sfato si può dire 
fulminante. Prendiamo il pas­
saggio di Verona (km. 68 >: 
il miglior tempo ottenuto fra 
la sorpresa di molti dall'Alfa 
Romeo « Disco Volante » di 
Consalvo Sanesi. Quando il 
holide meccanico, contrasse-
onato dal numero 631, con nt 
volante il noto collaudatore 
milanese, passava al posto di 
controllo di quella cittd, i 
cronometri si fermavano sul 
tempo di 2V44". 

Questo tèmpo tradotto in 
chilometri, dà la velocità ver­
tiginosa di km. 182,206 al­
l'ora, Alle spalle di Sanesi, 
distaccata di 22", ècco la 
« Lancia 2900 » di Taruffi, 
quindi Farina su Ferrari; poi 
Villoresi su Ferrari, Fangio 
su Alfa Romeo, Giannino 
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Il trionfo di GIANNINO MARZOTTO a Brescia - (telefoto) 

va come staffetta una DJ?. 
Panhard: quella di Touzot-
Persillon, che precedeva una 
Renault di Claude-Pages e 
la DJ3. Panhard di Girardi-
Marzano; a sua volta la Fiat-
Stanguellini di Peducci-Gol­
doni si trovava al quarto 
posto. 

Notevoli medie ottenevano 
tutti i concorrenti sino a Ra­
venna. Però in questo primo 
tratto, alcuni corridori per 
incidenti più o meno seri, 
subivano duri colpi. Difatti 
la « Jaguar » n. 601 dei fran­
cesi Descollonges - Ugnon 
usciva di strada nei pressi di 
Ferrara. L'incidente risultavo 
impressionante e il novero 
Ugnon subiva ferite mortali; 
invece il suo compagno De-
scollotiges veniva ricoverato 
presso l'ospedale di S. Anna 
con choc traumatico e giudi­
cato guaribile in circa 20 
giorni salvo complicazioni. 

Per continuare la cronisto­
ria degli incidenti, diremo 
che nei pressi sempre di Fer­
rara dove la strada non è 
facile, la Osca di Balzarmi-
Veglia usciva di strada. I due 
corridori .venivano ricoverati 
all'ospedale cittadino e pron­
tamente medicati. Balzarini 
riportava nell'incidente la 
frattura di un braccio, e Ve­
glia invece lievi ferite giudi­
cale guaribili in sette giorni. 

Anche G Forlì (Km. 330) 
una vettura usciva di ffrada: 
si tratta della transalpina 
Renault di Claude-Pages: il 
rrimo riportava la rottura di 
alcune costole, mentre il JUO 
companno se la cavava senza 
gravi danni. 

Nei pressi di Cesena (chi­
lometri 350) era la Porsche 
<*i Iturralde-Metternich che 
investiva uno spettatore che 
fostava sul bordo della stra­
da: il disgraziato sportVo ri­
portava la commozione cere­
brale. 

Intanto l'inizio delle gros­
se cilindrate, le più attete 

Marzotto su Ferrari, Kling su 
Alfa Romeo, Bonetto su Lan­
cia. 

Continuando in questa fret­
tolosa cronaca della corsa, 
a Ravenna Sanesi risultava 
sempre primo (media chilo­
metri 177,702), davanti a Fa­
rina, Kling, al sorprendente 
Bordoni con la Gordlni, da­
vanti naturalmente anche a 
Fangio, Bracco, Paolo Marzot­
to, Bonetto, Armstrong e Ma-
gitoli che incalzava disinvolto 
con la sua Lancia 2900. Lo 
scorso anno nel tratto Bre ­
scia. - Ravenna, il vincitore 
Bracco al volante di una Fer­
rari 3000 aveva fatto segnare 
una media oraria di chilome­
tri 145J*81. 

Intanto la corsa si sposta 
sulla Riviera adriatica. I ret­
tifili che portano a Pesaro, 
Ancona, Pescara Invitano i 
campioni a premere il piede 
sull'acceleratore. Subito dopo 
Verona, Villoresi aveva rot­
to il difjerenziale della rua 
potentissima Ferrari, e poco 
dopo pure la Lancia di Taruffi 
veniva messa fuori gara. 

Il "liìsce tol»n!e.. 
La medesima cosa dovremo 

dire per Bracco, U vincitore 
della ultima «Mille Miglia.-. 
il quale arriverà in buona 
posizione, ma piuttosto lenta­
mente al controllo di Roma 
co» la tua Ferrari m disordi­
ne. 

Intanto dopo Pescara la 
strada diventa più impegna­
tiva per i piloti, di conse­
guenza spariscono o quasi i 
puri velocisti (tipo Sanesi) e 
cominciano a farsi avanti * 
migliori stradisti. Fra i mi­
gliori oggi ci sono Fangio e 
Klinp. I due « assi >» stranieri 
dell'Alfa Romeo, mentre si ri­
tira Farina. Il torinese forse 
non si è trovato a suo agio in 
questa « Mille Miglia ». 

Intanto tinedito «Disco vo­
lante » sta facendo veramente 
cose notevoli, anche se le 
somme bisognerà tirarle do­

po l'arrivo a Brescia. Dopo la 
strepitosa volata iniziale di 
Sanesi ecco dunque Kling e 
Fangio incominciare ad im­
porre le loro grandi qualità 
di abili corridori su strada II 
tedesco e l'argentino portano 
ormai tutte le speranze della 
grande Casa milanese, in 
quanto a Sanesi è tisclto fuori 
dalla lotta come si è detto, 
mentre la quarta Alfa Romeo 
quella affidata al collaudato­
re Guidotti, non ha preso la 
partenza da Brescia. 

Ma dietro a Kling e a Fan 
gio incalza come un diavolo 
scatenato Giannino Marzotto 
con la sua formidabile Fer­
rari 4100 ed avanza come può 
Bracco; poi si fa luce Bonet­
to con la sua nuova Lancia, 
sebbene questo impetuoso pi­
lota non abbia troppe proba­
bilità di recuperare il terre­
no perduto nei confronti dei 
più veloci leaders. A , ogni 
modo la situazione a metà 
corsa, cioè al controllo di Ro­
ma (km. 874) risulta questa: 

1) Klina (Alfa Romeo) , in 
ore 5.38*38" alla media di chi­
lometri 154,857; 2) Fangto (Al­
fa Romeo) in ore S.39'18"; 3) 
Giannino Marzotto (Ferrari) 
in ore 5,43*18"; 4) Bracco (Fer­
rari) in ore 5,50'27'\ Poi se­
guono: Bonetto (Lancia), Ma-
glioli (Lancia), quindi la pri­
ma macchina straniera, l'A-
i ton Martin di Collins. 

Avanza la Ferrari 
Inoltre, nei primi sedici, a 

Roma, figurano pure; Sterzi 
su Ferrari, Cole su Ferrari, 
Parnel su Aston Martin, Abe-
cassis su Aston Martin, Bion­
detti su Lancia, Cabianca su 
Ferrari, Cerini su Ferrari, 
Anselmi su Lancia, Paolo 
Marzotto su Ferrari. 

Il pilota più scatenato n e l -
l'inseguimento sulle strade 
romane sembra essere appun­
to Paolo Marzotto, uno dei 
fratelli di Giannino, tanto è 
jero che, a Siena, questo pi­
lota diventerà poi uno dei 
protagonisti della corsa. 

Come sempre accade, la 
« Mille Miglia » sì decide nel 
ritorno, da Roma a Brescia. 
In questo ritorno, però, i tec­
nici dell'Alfa proveranno più 
di una amarezza, se è vero 
che a Siena (km. 1101) Kling 
non lo si trova più in lotta 
per il primato. Il tedesco, d o ­
po un lieve incidente mecca­
nico. è purtroppo uscito di 
strada a Radicofani. 

Al contrario, la Ferrari .1 
malarado tutte le sue gravi 
rterdite, avanza minacciosa: 
il «mago» di Mannello tro­
va sempre, al momento esat­
to, la carta buona da giuo-
care. Lo scorso anno si trattò 
di Bracco, nel '53 è invece 
tornato in scena Giannino 
Marzotto. La Ferrari 4100 di 
Marzotto risponde provrio 
bene, il pilota veneto ricu­
pera metodicamente il terre­
no che lo distanzia dal nuovo 
leader: Fangio. 

Straordinaria pure la rin­
corsa di Paolo Marzotto, an­
ch'esso su Ferrari; il quale 
a Siena viene classificato, fra 
lo stupore di tutti, al terzo 
posto, dietro Fangio e il fra­
tello Giannino. Ecco i dati di 
passagoio da Siena: 1) Fan­
gio (Alfa Romeo) in sette 
ore 35'15" alla media di chi­
lometri 14SJ3S; 2) Giannino 
Marzotto su Ferrari in sette 
ore 37': 3) Paolo Marzotto 
(Ferrari) in sette ore 52'25". 

Quindi secondo le previ­
sioni della viailia. la lotta 
decisiva avviene proprio fra 
Ir nrnndi rwali: Alfa Romeo 
e Ferrari. Non è facile dir*> 
a questo punto, mentre le 
vetture si battono frenetica­
mente sulle strade insidiose 
fner uomini e motori) della 
Toscana, chi avrà la meglio. 
J^epoermente favorita, nelle 
«nerifabiti t c i m m e i t f . riMul-
ta non di meno te Ferrari 
più collaudata della rivale 
m*1nr">xe* 

Dopo Siena, ecco Poggi-
bonsi e poi Firenze. La si­
tuazione più o meno risulta 
invariata a quest'ultimo con­
trollo (km. 1171). Ecco ad 
ogni modo la graduatoria dei 
migliori: 

I) Fangio (Alfa Romeo) in 
ore otto 14*33", alla media di 
Km. 142.068; 2) Giannino 
Marzotto (Ferrari) in ore 
8,16*31": 3) Paolo Marzotto 
(Ferrari) in ore 8.26'47": 4) 
Bonetto (Lancia) in ore 8,28* 
48". 

Come si vede, Giannino 
Marzotto, passa con due mi­
nuti di svantaggio su Fangio, 
mentre la Lancia 2900 di Bo­
netto continua a battersi ga­
gliardamente. Da Firenze a 
Bologna la distanza è breve: 
si tratta di 107 km. terri­
bili e. la corsa può decider­
si, cosi come si é decisa lo 
scorso anno, nell'infernale 
maltempo che permise all'au­
dacissimo Bracco di ricupe­
rare fi terreno perso contro 
lo Mercedes di Kling. 

Si può dire che qui si é de­
cisa la Mille Miglia anche 
quest'anno: difatti, sul passo 
della Futa la berlinctta di 
Fangio ha accusato noie allo 
sterzo. Per prudenza l'argen­
tino ha dovuto rallentare la 
sua corsa e Giannino Mar­
zotto, abile e sicuro su quei 
pericolosi tornanti, non si è 
lasciato sfuggire l'occasione 
di passare dinanzi, come 
tempo s'intende. all'Alfa Ro­
meo. 

Difatti, al passaggio di Bo­
logna (Km. 1278) la Ferrari 
4100 di Giannino Marzotto 
faceva segnare il tempo di 
9,18'39", che corrisponde ad 
una media di 137.260. Fangio 
passa a 3'30" dal nuovo lea­
der, insieme alla Ferrari di 
Paolo Marzotto; questuiamo 
corridore era però partito da 
Brescia una ventina di minu­
ti prima dell'argentino. Or­
mai si può dire che la cor­
sa è finita per quanto ri­
guarda i primi posti, anche 
se non mancano le ultime 
sorprese. Per esempio, Pao­
lo Marzotto deve ritirarsi a 
Modena. 

Il fratello Giannino si lan­
cia impetuosamente verso 
Parma e Piacenza; come un 
turbine passa sopra il Po a 
Cremona e punta sull'ormal 
vicina Brescia, dove l 'atten­
de la vittoria, la sua secon­
da vittoria in questa Mille 
Miglia. La corsa del pilota 
della Ferrari è stata di una 
regolarità e di una velocità 
sconcertanti: Giannino Mar­
zotto sul traguardo di Brescia 
che taglierà dopo 10 ore 37' 
19" di vertiginosa corsa, riu­
scirà inoltre a superare come 
già si è scritto anche il re­
cord di questa gara, che re­
sisteva dal 1938 e che non 
pochi intenditori considera­
vano imbattibile o quasi. 

Ritorno a Brescia 
Al secondo posto si è piaz­

zato il « Disco ^volante » di 
Fangio quindi la Lancia di 
Bonetto. La classifica finale 
della corsa è stata, infatti, la 
seguente: 

I) MARZOTTO GIANNI­
NO. Ferrari in 10 ore 37.19" 
alia media di 142,347; 2) Fan­
gio, Alfa Romeo, in 10 ore 49' 
03"; 3) Bonetto, Lancia, in 11 
ore 7'40": 4)Tom Cole, Fer­
rari. in 11 ore 2C3&'*' 

Come commento detteremo 
queste poche righe per i bat­
tuti. dato che sulla vittorio­
sa Ferrari sono già stati scrit­
ti interi volumi. Tanto la pro­
va del nuovissimo « disco vo­
lante » quanto quella della 
Lancia 2900 si possono con­
siderare soddisfacenti, sep­
pure per raggiungere questi 
risultati la casa milanese e 
quella torinese abbiamo do­
vuto sopportare grossi sacri­
fici. Purtroppo nessun tra­
guardo si può raggiungere 
senza fatica senza sudore e, 
nell'automobilismo, persino 
senza sangue. 

GIUSEPPE SIGNORI 

La Ferrari di GIANNINO MARZOTTO. vincitore della XX Mille Miglia, al controllo di Roma 

I PASSAGGI A ROMA DELLA PIÙ' BELLA CORSA DEL MONDO 

Rombo di motori e scroscio di applausi 
Caldo, passione e folla entusiasta - Brevi interviste con i protagonisti della Mille Miglia 

Giornata di festa, di caldo, 
di iole, di folla. La Mille Mi­
glia ha avuto sempre una gran­
de attrattiva per la folla spor­
tiva. 1 nomi degli assi cam­
biano, ma la passione è sem­
pre la stessa. 

Anche a Roma, al controllo 
rifornimento sito in piazzale 
Tuscama, lolla delle grandi oc­
casioni. Quando il sole è in­
cominciato a salire alto sul eie 
lo torio ed ha fatto sentire vio­
lenti i suoi raggi caldi, miria­
di di cappellini di carta sono 
spuntati come bianchi funghi 
sulle teste degli spettatori. I 
quali, per la verità, sono stati 
molto disciplinati ed hanno ap­
plaudito calorosamente, come 
imponeva la giornata, gran 
parte dei corridori, particolar­
mente i romani. Ed era logico. 

Il primo concorrente transi­
tato a Roma è stato Buttafuoco 
su «Fiat 500>.. Ha impiegato 
ore 9.4' a percorrere gli 874 
Km. del tratto Brescia-Roma. 
Da questo momento sino alle 
14 i passaggi si susseguono con 
rapidità. Gran parte dei con­
correnti timbrano il foglio di 
marcia e proseguono senza fer­
marsi ai box dei rifornimenti. 

La folla che si assiepa in tri­
buna e lungo tutto il tratto che 
precede l'arrivo al posto di 
controllo, chiede notizie dei 
grossi calibri che sono ancora 
lontani. E viene accontentata 
ad intervalli regolari. 

Sono le 9,50 quando giunge 
Palmieri festcggiatissirno. Il ro­
mano ha percorso la distanza 
alla media di Km. 135,050. Ri­
parte immediatamente con un 
rombo a^so^dante del motore, 
mischiato agli applausi dei pre­
senti. 

Poco prima avevamo notato 
l'arrivo del Presidente dell'Au­
tomobile Club di Roma Cana­
letti Gaudenzi. E* molto sod-
dicfatto e viene complimenta­
ti» da am;ci e collaboratori per 
la perfetta organizzazione 

Abbiamo chiesto a Palmieri 
qualche impressione sulla mac­
china e sul percorso. Ci ha det­
to: - Il percorso è ottimo Spe-
natno che la macchina risponda 
al momento opportuno <-. 

La prima vettura «sport» è 
!'0=ca 1100 di Venezian. Ha 
impiegato per giungere a Ro­
ma ore 6 e 35' alla meo.a di 
Km 132 circa E' una macch -

L'abbraccio di INGRID BEBGMAN al marito-pilota. La corsa 
per ROSSELLINI è terminata a Roma per noie meccaniche 

na che nella sua categoria non 
ha rivali. Interroghiamo il pi­
lota nei pochissimi attim, ne­
cessari per timbrare il foglio 
di marcia. •» Va tutto bene? » 
— ~ Benissimo. Questa macchi­
na è un gioiello ». Un rombo 
e v;a. I nostri auguri vengono 
soffocati dal rumore. 

Gran movimento nella folla 
e tra ì giornalisti, commissari, 
cronometristi, giudici di arri~ 
vo. ma soprattutto tra i foto­
grafi. Arriva Ingrid Bergman 
tra lampi di magnesio ed escla­
mazioni d: ammirazione dei 
numerosi presentì. 

La radio intanto comunica 
che Villoresi non è transitato 
da Pescara. 11 pubblico acco­
glie la notizia con vivo disap­
punto. Ci pervengono intanto 
informazioni sui passaggi da 
Pescara: 1) Sanesi su Alfa «Di­
sco Volante - alla med a di 
Km. 175 «esulto da Farina, 
Kling e Fangio. La folla acco-

ItRACCO. il vincitore delta prova dello scorso anno, al controllo Ai Roma 

glie con un boato di meravi­
glia la notizia della media te­
nuta da Sanesi. Alcune mac­
chine transitano con evidenti 
i segni della durezza del per­
corso: paraurti ammaccati, fa­
ri asportati, e numerose scor­
ticature. 

Arrivano le Moderati 2000. La 
prima è quella di Musso. La 
sua media è di Km. 142,500. 
Alla nostra domanda se ha avuto 
incidenti, ci ha risposto: -iVien-
fe. // motore canta bene e ri­
sponde a tutti i miei richiami. 
Spero di arrivare bene a Bre­
scia *.. 

Piccolo intervallo. Ne appro­
fittiamo per chiedere alla Berg­
man, cosa ne pensa delle corse 
automobilistiche. « L'automobi­
le è uni gran bella cosa — ci 
risponde — ma non per fare le 
corse. Si corrono troppi pen­
coli ed allora la cosa non è più 
tanto divertente -. Insistiamo: 
« Ma di questa corsa co5a ne 
"ensa?». — -Questa è tremen­
di i. mi fa stare sulle spine.'* 
- Comprendiamo che lo stato 

a "animo della attrice è dovuto 
al fatto che il manto, parteci­
pa a n c h ' e l i alla Mille Miglia 
su una Ferrari 9000. 

Ecco la segnalazione tì: due 
macchine. Sono quelle d: Fan­
gio e di Kling. A circa mezzo 
minuto Vuna dall'altra. Sono 
veramente dei aloielli i due 
-< Dischi Volanti » che si ferma­
no dinanzi a noi. Chiediamo a 
Fangio, che è preceduto di po-
cbi secondi dal tedesco KlinM, 
se ce la farà. « Spero di si ~ 
ci ha risposto — sempre che il 
motore tenga la distanza*. 
L'asso tedesco invece risponde 
a tutti con un ampio gesto del­
la mano e riparte applauditi^ 
s-jno Anche l'anno scorso a 
Roma era primo. 

Siamo ormai agli sgoccioli. 
Transitano Bonetto, Magliol!, 
Biondetti. Bracco è costretto al 
ritiro propr.o poco dopo Ro­

tella «ella Mille MUUa, te cteaatc ha rtatatrata par la a***» v«!U mna vittori* «elle Ferrari, 1 rossi balidi del M H Maxaaello 

ma, mentre Farina ha dovuto 
abbandonare poco prima della 
Capitale. 

Il pubblico è ormai soddisfat­
to. Manca però ancora una co ­
sa. Non è arrivato Rossellini. 
C'è un altro spettacolo in vista. 
L'abbraccio della Bergman a l 
marito regista-pilota. E tutti 
aspettano con pazienza. E* qua­
si l'Una quando ecco i l 544. E " 
Rossellini. Abbraccia la moglie 
ed i l figlio e fa cenno che è 
costretto a fermarsi per noie 
al motore. 

La Ingrid Bergman sorride. 
E' contenta. 11 piccalo invece 
è piuttosto rammaricato che i l 
padre debba ritirarsi. Forse 
sognava per il genitore il lau­
ro della vittoria. 

ORFEO G&IGOLO -

L e d a M Ì f i c h e 

CAT. SPORT INTERNAZIONA­
LE Ci. T60: 
1) Touxo>t-s*orsHlon »u Dyna 

Panhard in 1C16'3Sn atta modi* 
di km. 104031; 2) Castollarm-
Capateteli su Dyna Panhard in 
1442*48"; 3) Podutxi Qoldanl su 
FIAT in 14»9tS7»; 4) Miehol 
Ouy-Boavin su Ronault in 14 or» 
Sl'43"; 

OAT. SPORT INTER NAZIONA­
LE Cl_ 1100: 
1) Venoziani-Albarotli su Osca 

in 12ASO» a l i . m*<ii«i d | e M t e _ 
motri 125,160; 2) Sant-Bianchi 

«"- 0* 0* ì n l a ^ 8 ' » ' ; 3) sVmb-
H-Ficai su FIAT in 14.494"; 4) 
Giardini Castalfi su Osca 14 ora 
2» 41»; 5) Fona-Malavasl 
CAT. SPORT INTER NAZIONA­

LE CU aooo: 
1) Qilottl-Sortooohi su Mas*-

rati in 11.38-42" alt* modi* di 
km. 129,841; 2 ) Mantovani Pm. 
Uni su Mosatati in 11JB1W; 
3 i ^ S ? , , a ^ * u o e , n l " u «ordini in 
1&S*»"; * ) Oomao-Forofdi 
^T -JPOJTT INTERNAZIONA­

LE OLTRE 2000: 
1 ) Manotto 0<-0roaara »u Par-

«« r Ì j£Ì!!? i t o r* ***»»«**<»> I» aro 
10J3T7M965 • ! ! « m o d i . d i e M l o , 
««tri f42?*T; 2> Fancio-«ala »u 
Alfa Romoo 'n 104a>3 ;̂ a j sfr-
"•tto-Torurti su Lanci» in oro 
11.r40»; 4) Tom Cole-Di Buona 
su Ferrari in H.20'39"-
OATCOORIA TVRISMO INTER­

NAZIONALE CLASSE 790: 
1) Anaotolli-Roechi B U f fs n , H j t 

in 1&48M2" alla madia di chi­
lometri 9&07B; 2) BUnchadi-Ta-
baneili su Panhard in ISJDBbV*; 
3) Porfiri-Caratti su Panhard in 
15j»«»; 4) ProvaaavBaraaa au 
FIAT in tA.1'17»; •> OoOo.i 
Alain su Panhard in tfftSV. 
CATEGORIA TURISMO INTER­

NAZIONALE CLASSE 1300: 
1) Mancini Mancini au FIAT 

in 14-5'IC alla media di ehilsv 
metri 107,327; 2) Sarena Piccolo 
su FIAT in 14*31"; 3) Qìdent-
Testotini , „ F.'AT In M.19V2»; 
4) OiannMtaboni au FIAT la 
14.18-92"; 5) Mactiorelli-Ooani-
ni su FIAT in M 2 2 T . 
CATEGORIA TURISMO INTER­

NAZIONALE CLASSE 2000: 
1) PacliaKBerduoci au Alfa 

Romeo in «LSfS» alla media di 
km. 120£P5; 2) StasnoM-X au 
Alfa Romeo In 1X^733"; 3) 
reioli BUrchioTl , u Alfa 
in 124V4V; 4) 
noal s« Alfa Romeo in 
5) Tosai n Martlwowgo au Alfa 
Romeo in 12>«MS". 

Clammfiea O N M V « 
1) MARZOTTO GIANNINO, a« 

Ferrari in K» ora 3 M f alla ma­
dia di fAEjKT; 2) Faw«*a au Alfa 
Romeo, ia 10 era 4TPSÌ"; 3) .Se-
nette au Lancia in I t T * » * ; 4) 
Tom Oca» DI Buca a aa Ferrari ia 
ILSrar*; ») PantelMCI 
«sesti oa Auto* Ramili la t i 
* • » " ; • > en*t*m*+-+i 

iiìnsaaaJi a* Leocsa h» I M N f j 
• ) B*eadeniBaw 
la 11***»*; •> 
aa Ferrari la 1*jBf*S»| tS> i 
m a i l Pesasi oa 1 1 I N 
1LB4«B*. 


